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L�accordo coi medici di fami-
glia per ampliare la rete dia-
gnostica Ë stato firmato ieri,  
nelle stesse ore in cui l�ospeda-
le San Martino, principale cen-
tro di cura ligure, annunciava 
la riapertura del ifagiolonew, 
ossia il reparto supplementare 
- con una dotazione iniziale di 
20 posti letto - dedicato alle te-
rapie intensive. La sfida con-
tro il  Covid-19 entra in una 
nuova fase, dopo che, sempre 
ieri, Ë entrato in vigore il mini 
lockdown per le zone critiche 
di Genova. Ed Ë proprio l�area 
del capoluogo, come succede 
da giorni, a far schizzare le sta-
tistiche: ieri sono stati 365 su 
432 in Liguria i nuovi contagia-
ti individuati nel territorio del-
la Asl 3 grazie a 5.149 tampo-
ni.

Un tracciamento il pi  ̆capil-

lare possibile e tempestivo e re-
parti aggiuntivi di cura, asso-
ciati a ulteriori misure di conte-
nimento, nei prossimi giorni, 
se il contagio non dovesse ral-
lentare. La risposta della Re-
gione alla nuova fiammata del 
coronavirus si  muove su tre  
fronti. L�accordo coi medici di 
famiglia Ë il nuovo mattone te-
so a rafforzare la rete di indivi-
duazione e monitoraggio dei 
positivi. ́ L�obiettivo - spiega il 
presidente della Regione, Gio-
vanni Toti - Ë avere screening 
pi˘ rapidi della malattia e un 
inizio delle cure precoce per al-
leviare la pressione sui pronto 
soccorsoª. L�accordo Ë stato fir-
mato dal commissario di Alisa 
Walter Locatelli, dal presiden-
te dell�Ordine dei medici di Ge-
nova, Alessandro Bonsignore 
e dai sindacalisti Angelo Tersi-
dio (Fimmg), Pietrino Forfori 
(Smi) e Giorgio Fusetti (Sna-

mi). ´Per i medici aderenti al 
progetto - precisano i rappre-
sentanti di categoria - sar‡ pos-
sibile effettuare tamponi rapi-
di in soggetti asintomatici che 
siano venuti a contatto con ca-
si positivi. Questo per accelera-
re le procedure di diagnosi e il 
ritorno alle attivit‡ sociali e la-
vorativeª. Il piano dovrebbe es-
sere attivo a met‡ della setti-
mana prossima e, in una secon-
da fase, coinvolgere anche i pe-
diatri. I test, del tipo antigeni-
co, saranno effettuati dai medi-
ci di famiglia in studio, in loca-
li delle Asl o nelle pubbliche as-
sistenze. Come chiesto espres-
samente dai medici, i profes-
sionisti avranno accesso infor-
matico a tutte le informazioni 
e  diverranno  una  sorta  di  
estensione dei dipartimenti di 
Prevenzione delle cinque Asl.

L�accordo intende alleggeri-
re uno dei gangli cruciali del si-

stema sanitario, che resta nel 
complesso estremamente sot-
to pressione. I dipartimenti di 
Prevenzione, che hanno l�one-
re di tracciare e monitorare i 
casi,  sono  sovrastati  da  una  
mole massiccia e in crescita di 
casi. Solo la Asl 3 conta 3.366 
positivi  conosciuti  e  altre  
1.303 persone in sorveglianza 
attiva.

All�altro estremo del percor-
so dei  contagiati  ci  sono gli  
ospedali. Anche qui, il numero 
di pazienti, pur ancora gestibi-
le, cresce. Ieri in Liguria si Ë ar-
rivati a 342 persone ricoverate 
per  Covid-19,  con un incre-
mento di 27 unit‡ rispetto al 
giorno precedente. In previsio-
ne di un probabile, ulteriore in-
cremento, Regione e Alisa si 
muovono per aumentare l�of-
ferta per i regimi di cura a oggi 
pi  ̆necessari, cioË quelli a me-
dia e bassa intensit‡. A diffe-

renza della primavera, infatti, 
la sintomatologia e il decorso 
clinico tendono a essere meno 
severi e cosÏ anche la mortalit‡ 
Ë molto pi˘ contenuta. Entro 
ottobre, per drenare gli ospe-
dali, saranno attivate sei strut-
ture di livello semi-ospedalie-
ro:  la  settimana prossima le  
prime due,  altre quattro  nei  
giorni successivi, per un totale 

Lȅautista impossibilitato a saltare le fermate
´Ma Ë assurdo, non si vedono mai agentiª

´Scuola sicura?
Precauzioni inutili
se ci arriviamo
tutti stipati sul busª

La Liguria accelera sui test
Gli ospedali si preparano allŽurto
La Regione si accorda con i medici di famiglia per esami rapidi negli studi o nelle pubbliche assistenze
Il San Martino riattiva un reparto di terapia intensiva. La Germania inserisce le Riviere nella lista nera 
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L
a voce registrata si ripe-
te  incessantemente  
ma, a bordo del 35 che 
da Largo della  Zecca  

muove  verso  il  capolinea  di  
Largo San Francesco da Paola, 
l'utilizzo  corretto  della  ma-
scherina Ë l'ultimo dei proble-
mi: stipati come sardine all'o-
ra di pranzo, i viaggiatori della 
linea Amt sanno bene che quel 
filtro  rappresenta  l'unico  di-
stanziamento possibile da dro-
plet, sudore e saliva ben impa-
stati. » uno dei tanti bus che 
percorrono il centro di Geno-
va per poi inerpicarsi verso i 
quartieri popolosi della prima 
periferia:  via  Napoli,  Lagac-
cio, fino a San Teodoro. Tren-
tatrÈ  fermate,  dall'estrema  
propaggine di Carignano attra-
verso viale Corsica verso il cen-
tro vivo e pulsante. Sorpassata 
la sofferenza nascosta dell'o-
spedale Galliera, il bus si infila 
su via Fieschi, piazza De Ferra-

ri e Corvetto. Si direbbe un iti-
nerario turistico, fino allo scon-
finamento della galleria Nino 
Bixio. 

La  campanella  dell'istituto  
tecnico commerciale Vittorio 
Emanuele II ha appena finito 
di trillare: sono le 12.15 e, in 
virt  ̆delle regole di scagliona-
mento di ingressi e uscite, dal 
portone si affacciano appena 
un paio di classi. Sedici anni e 
un indomito istinto al branco: 
´Com'Ë la situazione sugli au-
tobus? Uno schifo!ª Ë il primo 
commento, edulcorato, sotto 
la pensilina. Maya aspetta il  
35, ma la sua combinazione di 
mezzi pubblici prevede anche 
il treno fino a Pra�: ́ La gente si 
lamenta perchÈ siamo tanti e 
saliamo tutti insieme, ma cosa 
possiamo fare?ª. Per Matteo, 
16 anni, la icombow prevede 
treno pi  ̆bus: ́ A volte la matti-
na mi accompagna mio padre, 
ma dopo lavorano tuttiª. A 16 
anni, non bisognerebbe invo-
care la protezione o dal virus, 
dalla gente spaventata o dei ge-
nitori, eppure un filo di paura 
serpeggia tra gli zaini: ´Io abi-
to a Sampierdarena. Non mi 
piace quando le persone mi ali-

tano sulla facciaª,  dice Mar-
tins, II B. 

´Facciamo i turni  in fami-
glia per evitare che mio nipote 
di 14 anni prenda il filobusª 
spiega nonna Angela Garzo-
glio, da piazza Palermo: ´Per i 
ragazzi  con  disabilit‡  esiste  
una convenzione con i taxi, do-
vrebbero  estenderla  anche  
agli anzianiª. Una dozzina di 
studenti si accalca alla ferma-
ta dell'autobus, in attesa del 
35 che, quando arriva, Ë gi‡ 

pieno: ´A malapena si riesce a 
salire, eppure l'autista si ferma 
sempreª,  commenta un pas-
seggero, mascherina Ffp2 sal-
da sul viso. Le porte faticano a 
chiudersi, mentre il nastro dif-
fonde le solite raccomandazio-
ni. ´Nelle ore di punta Ë sem-
pre cosÏ o spiega Michele Car-
niel, medico della Asl o Non ho 
mai visto l'intervento delle for-

ze dell'ordine. » paradossaleª. 
´La mattina Ë anche peggio o 
conferma Giulia, 15 anni o Io 
arrivo da San Martino e sul 44 
siamo  ammassatiª,  mentre  
per Carola Savani e Stefania 
Marcialis il pi˘ affollato Ë il 18 
perchÈ ´a Brignole salgono in 
tantissimiª. ´C'Ë poca seriet‡ o 
dice con gravit‡ Francesco Fai-
tanini di Quezzi o A scuola fan-
no seguire mille regole, poi da-
vanti alle macchinette trovi 30 
personeª.  ´Non  capisco  per-
chÈ, quando andiamo in pale-
stra,  dobbiamo  toglierci  le  
scarpe se poi facciamo stret-
ching o giochiamo a palla avve-
lenata  tutti  appiccicatiª  ,si  
chiede Giulia. Ci fermiamo al 
crocevia della stazione Brigno-
le: ́ Vero, gli assembramenti ci 
sono. Ma noi non possiamo far-
ci niente, a parte iconsigliarew 
gli utenti o ammette un respon-
sabile di gestione del servizio 
Amt, che chiede di restare ano-
nimo o Nei casi estremi chia-
miamo la polizia giudiziaria, 
ma se l'autobus Ë pieno l'auti-
sta non puÚ saltare le fermate. 
Rischia una denuncia per se-
questro di personaª. �
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L
a mattina presto i tre-
ni regionali ingoiano 
uno dopo l�altro i pen-
dolari che devono rag-

giungere scuole e posti di la-
voro. Impossibile  rispettare 
la distanza di sicurezza, im-
possibile non trovarsi faccia 
a faccia con un estraneo che 
se va bene indossa la masche-
rina correttamente. Per chi  
arriva da Ronco Scrivia o Bu-
salla, tanti studenti delle su-
periori, sono due le possibili-
t‡: il 21139 che parte da Ar-
quata alle 6.37 o il 21109 che 
parte da Busalla alle 7.18. I 
pi  ̆scelgono quest�ultimo e il 
risultato nei vagoni si vede: 
pigiati  come  le  sardine.  
´Qualche volta vengo in au-
to, ma non posso spendere 
troppi soldi altrimenti Ë inuti-
le lavorareª, spiega Maurizio 
Crovetto,  impiegato,  prima  
di scappare in ufficio. E ag-
giunge: ́ Cerco di stare atten-
to, per ora non ho preso nep-
pure il raffreddore, ma non 

posso dire di viaggiare tran-
quilloª. I ragazzini intanto a 
Sampierdarena scendono in 
massa ed escono dalla stazio-
ne in pochi istanti. A gruppi. 
Solo un sedicenne risponde 
alla domanda che gli rivolgia-
mo: ´Lo sappiamo che i treni 
sono pieni, ma a scuola dob-
biamo venire e non possiamo 
farlo con la bicicletta perchÈ 
abitiamo fuori Genovaª. Gli 
altri ridono, con la mascheri-
na sotto il mento per fumarsi 
una sigaretta lontano dai ge-
nitori. Il convoglio si svuota e 
le ultime fermate sono meno 
movimentate:  non  c�Ë  pi˘  
nessuno in piedi. ´» sempre 
cosÏ - si rammarica la quaran-
tenne  Giulia,  commessa  in  
centro -. Ma preferisco il tre-
no all�autobus. Qui almeno 
quando scendono gli studen-
ti si respira. Ho dei figli an-
ch�io  ma  se  chiudessero  le  
scuole non sarebbe maleª.

Il viaggio del ritorno, inve-
ce, Ë meno tribolato. Cambia-
mo direzione e saliamo sul re-
gionale 21044, a Brignole, al-
le 12.56. Arriva da Nervi ed Ë 
diretto a Voltri. » il primo in 
questa fascia oraria che pre-

Scarseggia il rispetto delle regole di base
´Molti hanno la mascherina in modo erratoª

´Noi pendolari
costretti in piedi
su treni pieni
e senza controlliª

Il bus della linea 35 a mezzogiorno a largo Zecca, Genova  PAMBIANCHI

´Per i disabili esiste 
una convenzione
con i taxi. La facciano 
anche per gli anzianiª
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di 150 ulteriori posti letto.
L�obiettivo Ë, tecnicamente, 

quello di evitare di attivare la 
fase 4 del piano di emergenza, 
cioË il massimo sforzo in termi-
ni di reparti e personale dedi-
cato alla cura del Covid. Il San 
Martino, dopo aver riattivato 
un�area con ulteriori 17 posti 
di Malattie infettive, chiusa il 
9 luglio scorso, ha rimesso in 

funzione, da ieri sera alle 20, 
anche il ifagiolonew, estensio-
ne del reparto di terapia inten-
siva.

Nel frattempo, dopo essere 
stata inserita nella ilista neraw 
dalla Svizzera, che impone la 
quarantena per chi rientra dal-
la Liguria, anche la Germania 
ha dichiarato a rischio la regio-
ne, unica assieme alla Campa-

nia, sconsigliando di raggiun-
gerla al pari della Francia e di 
altri Paesi in cui il contagio in-
furia. Toti ha in ogni caso esclu-
so la possibilit‡ di effettuare te-
st rapidi al confine francese, co-
me progettato dal Piemonte. 
´Dovremmo  fare  altri  15-20  
mila tamponi al giorno, Ë im-
possibile costruire un sistema 
simileª. �
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M
sc mette la barra a 
dritta perchÈ ´do-
po  nove  crociere  
possiamo dirlo:  il  

protocollo funzionaª.  Gianni  
Onorato Ë decisamente pi  ̆ot-
timista rispetto a un paio di me-
si fa. L�amministratore delega-
to della compagnia oggi Ë con-
fortato dai numeri positivi che 
i tamponi hanno garantito alla 
ripartenza delle crociere: ́ Ab-
biamo superato i 12 mila pas-
seggeri e portato a Genova in 
sicurezza 8 mila turistiª. 

E ora dopo Grandiosa, sal-
pata il 16 agosto, toccher‡ a 
Magnifica raddoppiare l�of-
ferta sul Mediterraneo. 

´SÏ, anche per questa nave 
abbiamo scelto il capoluogo li-
gure come porto di partenza. 
Speriamo che rimanga accessi-
bile anche per gli altri mercati, 
non solo quello italianoª.

Come stanno andando le 
prenotazioni?

´Dal nostro punto di vista, 
bene. E ci sono alcuni aspetti 
interessanti: continua a cresce-
re, ad esempio, il numero de-
gli ospiti che dopo la prima set-
timana ci chiede di rimanere a 
bordo anche per un secondo 
viaggio. Lo fanno perchÈ c�Ë  
un forte sconto sul prezzo, ma 
anche per la sicurezza. iCi sen-
tiamo pi  ̆protetti a bordow, di-
cono, che a casa...ª.

Un po� esagerato...
´Non Ë vero. Il nostro siste-

ma funziona. Facciamo i tam-
poni a tutti. All�equipaggio ne 
facciamo tre. E infatti abbia-
mo dovuto negare l�imbarco a 
129 passeggeri e 5 marittimi. 
E  poi  controlliamo  anche  le  
guide delle escursioni e i nostri 
marittimi non possono scende-
re  a  terra.  Siamo  rigidi,  ma 

sempre con buonsenso. E que-
sto ha fatto una buona impres-
sione anche sui passeggeri stra-
nieri. Ma lo sa che su Grandio-
sa  abbiamo  contato  che  un  
ascensore viene sanificato 48 
volte al giorno?ª.

Gli stranieri vogliono veni-
re in crociera?

´Il faro ora Ë puntato sulla 
Francia, dove ci sono le vacan-

ze scolastiche e sulla Svizzera. 
Si tratta di due mercati molto 
importanti per la nostra com-
pagniaª.

Avete avuto anche dei casi 
a bordo?

´SÏ, 8 persone che sono state 
tutte messe subito in isolamen-
to. E 16 sono stati invece i pas-
seggeri che non abbiamo im-
barcato perchÈ non avevano ri-
spettato le regole delle escur-
sioni. Abbiamo tracciato tutti 
grazie  al  nostro  braccialetto  
elettronico, abbiamo effettua-
to i controlli e messo tutto in si-
curezza.  Vogliamo  perÚ  mi-
gliorare ancora...ª.

Cosa avete in mente?
´C�Ë una grande innovazio-

ne tecnologica sul fronte dei te-
st. Noi abbiamo scelto quello 
antigenico e presto ridurremo 
i tempi di attesa per i passegge-
ri. Ma si sta lavorando anche 
su tamponi salivari o del fiato. 
Con strumenti cosÏ semplici ed 
economici,  potremmo  effet-
tuare pi˘ test durante il viag-
gio cosÏ da alzare ulteriormen-
te l�asticellaª. 

Quanto puÚ andare avanti 
questo sistema? 

´Sicuramente  sino  a  che  
non ci sar‡ un vaccino. Ma ad 
oggi noi siamo attrezzati per 
garantire vacanze in sicurez-
za. I risultati non sono brillan-
ti, ma nemmeno cosÏ negativi. 
Questo protocollo Ë sostenibi-
le anche economicamente. E 
non era scontato. Abbiamo de-
finito un modello, grazie an-
che a diverse istituzioni come 
la sanit‡ marittima (l�Usmaf, 
OES) e la protezione civile loca-
le,  e  adesso  crediamo possa  
servire da base comune per tut-
to il settore delle crociere, co-
me  sostiene  anche  il  nostro  
presidente Pier Francesco Va-
go che sta spingendo su questo 
fronte con Clia, l�associazione 
delle  compagnia  da  crocie-
raª.�

senta alcune criticit‡, perchÈ 
alle 12.26 e alle 12.40 i viag-
giatori sono pochi. Sul mar-
ciapiede ad aspettarlo c�Ë Ro-
berta, frequenta la prima su-
periore ma non ci vuole dire 
di quale scuola: ´Quando ci 
fanno uscire prima delle 13 
corro in stazione perchÈ so 
che posso sedermi e guarda-
re il  cellulare. Quello delle 
13.26 invece Ë un macello, 
siamo in tanti e spesso biso-
gna restare in piediª.

Il regionale Ë pieno, ma il 
posto si trova. Il problema Ë 
che sia giovani sia anziani la 
mascherina la  mettono co-
me  capita.  Ovvero  male.  
´Non coprono il naso, mai. Io 
alcune volte l�ho fatto notare 
ma sono sempre nate delle di-
scussioni e adesso faccio fin-
ta di niente e cerco di stare 
lontanoª,  si  sfoga  Alberto  

Giacobbe,  operaio  turnista  
che ha appena staccato e non 
vede l�ora di raggiungere ca-
sa. La tranquillit‡ perÚ dura 
poco perchÈ Ë ancora la fer-
mata  di  Sampierdarena  a  
riempire gli  scompartimen-
ti:  sono una quarantina gli  
adolescenti che salgono alla 
rinfusa. In tanti si  fermano 
davanti alle porte: ´Tutte le 
volte bisogna farsi largo tra 
giubbotti e zainetti per passa-
reª, continua Alberto contra-
riato. I ragazzi stanno uno at-
taccato l�altro anche se po-
trebbero distanziarsi un po�, 
ma  certe  regole  evidente-
mente non riescono a entra-
re in testa. A Voltri si arriva in 
orario, il treno si Ë svuotato 
lungo il percorso.

Ultimo viaggio per rientra-
re  in  centro.  Convoglio  
11253: arriva da Savona ed Ë 
diretto a Sestri Levante. Non 
c�Ë  praticamente  nessuno.  
Tanti posti vuoti e finalmen-
te non c�Ë pi˘ la necessit‡ di 
guardare  quello  che  fanno  
gli altri. Ah, in tutte e quattro 
le tratte il controllore non Ë 
mai passato. �
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I teatri
restano aperti
Alle fermate
nessun divieto

´Facciamo tamponi
a tutti. Allȅequipaggio 
ne facciamo tre
Un ascensore
viene sanificato
48 volte al giornoª

´Abbiamo portato
a Genova 8 mila turisti 
Speriamo
che il nostro porto
di partenza resti 
accessibile ai mercatiª

1 L�ordinanza vieta nelle 
izone rossew del Comune di 
Genova ´tutte le manifesta-
zioni pubbliche o privateª. 
Cosa si intende con questa 
definizione?
Secondo quanto precisato in 
un chiarimento rilasciato ieri 
dalla Regione, non sono da in-
tendersi comprese nel divieto 
e  quindi  sono  consentiti  gli  
spettacoli  aperti  al  pubblico  
in sale teatrali, sale da concer-
to, ed in altri spazi in luoghi 
chiusi e i convegni. Queste at-
tivit‡  devono  comunque  ri-
spettare le indicazioni di sicu-
rezza  contenute  nelle  linee  
guida approvate dalla Confe-
renza delle Regioni e adottate 
dalla Liguria nell�agosto scor-
so 
2 Il ́ divieto assoluto di as-

sembramentoª si applica du-
rante l�entrata e l�uscita dai 
plessi scolastici?
Il divieto non si applica alle 
aree antistanti alle scuole per 
il tempo necessario all�entra-
ta e uscita degli studenti. Re-
sta obbligatoria la mascheri-
na
3 Come verranno trattate 

situazioni che determinano 
un minimo, fisiologico affol-
lamento?
Non ricadono nel divieto si-
tuazioni  come  l�attesa  d�un  
bus o la coda per accedere a 
un ufficio. Resta inteso l�obbli-
go di mantenere la distanza e 
di indossare la mascherina.

DOMANDE E RISPOSTE

Mascherine in via al Ponte Reale, nel centro storico di Genova  FORNETTI

Gianni onorato Lȅamministratore delegato di Msc Ë ottimista
´Chi viaggia con noi vuole restare perchÈ si sente protettoª

´Le vacanze in sicurezza
sono ancora possibili
Il protocollo funzionaª

Il treno da Cornigliano a Genova Principe delle 16.30  PAMBIANCHI

GIANNI ONORATO
AMMINISTRATORE DELEGATO
MSC CROCIERE

Molti si lamentano
degli studenti:
´Dovrebbero fare
lezione da casaª
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